
Brescia Felipe Sodinha
e la maglia che non c’è
Niente numero per il brasiliano: il suo 7 a Corvia
A sorpresa in rosa c’è invece Antonio Caracciolo

Minelli: dopo la paura è nato un grande gruppo
«Siamo molti bresciani che giocano insieme da anni: possiamo raggiungere ogni traguardo»

BRESCIAPercontare qualco-
sa,bisogna«essere» unnume-
ro. Dall’1 al 33 (con rigorosa
esclusione del 10). In attesa
di fare testo, in campo, il Bre-
scia fa numero. Anzi, fa i nu-
meri: quelli che sulla maglia
accompagnerannoisingoli fi-
no alla fine della stagione.
Della marcia di avvicinamen-
to ai primi test della verità,
fanno parte tutta una serie di
rituali. Tra questi, l’assegna-
zione dei numeri ufficiali.
Frivolezze,certo. Ma che con-
sentono sempre di ricavare
qualche spunto di riflessio-
ne. Quando non indicazioni
vere e proprie che non posso-
no non saltare subito agli oc-
chi.Nel caso del Brescia, le in-
dicazioni sono due.
La prima a dire il vero riguar-
da un «non numero», ovvero
quello non assegnato a Feli-
pe Sodinha. Il suo percorso di
riabilitazione passa dunque
anche per l’onta peggiore per

un giocatore: non avere una
maglia. La seconda, riguarda
invecel’attribuzionediunnu-
mero ad Antonio Caracciolo:
un «esodato» che all’improv-
viso si ritrova invece con un
bel 3 sulle spalle. Il che non
significa che Caracciolino

non sia più nella lista dei par-
tenti, ma il che altrettanto si-
gnifica che una sua perma-
nenza a questo punto non è
più da escludere.
Torniamo a Sodinha. Il cui 7 è
finito addosso a Daniele Cor-
via che quel numero lo aveva
«puntato» a inizio ritiro, dove
si era presentato decisissimo
a rottamare quel 32 che non
gli ha portato molta fortuna. I
desiderata personali, sono
stati discussi all’interno del
gruppo che poi ha raggiunto
gli accordi del caso. E So-
dinha? Si è deciso che un nu-
meroloavrà quando se lo me-
riterà.Un mododiagire, quel-
lo della società congiunta-

mente con Ivo Iaconi, che ri-
corda quanto Carlo Mazzone
fece con Matteo Sereni nel
2002: niente maglia al portie-
re reduce da un incidente
stradale con alcuni compa-
gni: «Per ora- glidisse Mazzo-
ne - ti do la maglia del pigia-
ma...».
Per il resto, tra i big, oltre a
Corvia solo Olivera ha opera-
to un cambio: dal 2 è passato
all’11 lasciato libero daMitro-
vic. Il 4 «ex Saba», è ora di Ra-
gnoli mentre il 12 di Cragno è
stato logicamente ereditato
da Minelli : l’1 è intoccabile e
campeggerà ancora sulla
schiena di Arcari. Gli altri por-
tieri: numero 22 per Serraioc-
co, numero 30 per Tognazzi.
Altre curiosità. Col 18 di La-
sik, vedremo H’Maidat, men-
tre il 33 di Kukoc sarà portato
da Razzitti.
Alcuni giovani, oltre che esse-
re impegnati a scalare posi-
zioni nelle gerarchie del cam-
po, nel frattempo sono risaliti
sul piano numerico: e così
Morosini dal 38 si ritrova col
23 (era di Freddi) mentre
Coly dal 40 passa al 24 (ex Pa-
ci). Idem Marco Valotti che
«sale» dal 35 al 28. Qualcuno
invece si è affezionato al pri-
mo numero ufficiale avtuto
in carriera: dunque Bertoli
s’è tenuto il 26 e Boniotti il 31.
Fatti i numeri, ora non resta
che far testo.

Erica Bariselli

BRESCIA Prosegue in via
Bazoli, negli uffici della
sede del Brescia, la sfilata
dei giocatori testimonial
per la campagna
abbonamenti.
Dopo che ieri è toccato a
Corvia e Minelli restare
un po’ tra i tifosi in coda
per sottoscrivere la
tessera annuale,
stamattina sarà la volta di
Valerio Di Cesare e Ruben
Olivera.
Il difensore e il
centrocampista saranno a
disposizione per firmare
autografi e scattare
fotografie a partire dalle
11.30 al termine della
seduta d’allenamento.

BRESCIA Altra giornata di campagna
abbonamenti e uffici affollatialSan Filip-
po: a mantenere l’iniziativa lanciata da
Budel e Zambelli, che vede i giocatori of-
frire il caffè ai tifosi in attesa, ieri erano
presenti Corvia, Arcari e Minelli. Proprio
l’estremo difensore classe ’94, in rampa
di lancio in vista della prossima stagio-
ne, si appresta ad iniziare quello che può
essere il suo primo campionato da titola-
re dopo l’esordio nel finale dello scorso
torneo. Il precampionato è stato pratica-
menteperfetto, conditodaottimepresta-
zioni e da uno zero nella casella gol subi-
ti che dà parecchio morale. E addirittura

si parla di qualche voce di mercato «che
ovviamente fa piacere, ma io non ne so
nulla e le ho lette solo sui giornali».
E se dovessero arrivare davvero delle of-
ferte? Il Brescia spesso ha fatto cassa
con i portieri...
«Sì, molti portieri sono partiti da qui gra-
zieagli ottimi preparatori che ci sono sta-
ti, Violini, Magni e ora Bianchi, senza di-
menticare Arcari che dà una mano a tut-
ti. Sinceramente, però, spero che stavol-
ta non tocchi a me: io sono bresciano e
vorrei rimanere. So che questa è la politi-
ca della società ma io vorrei restare».
Vieni da un ottimo precampionato: co-

sadevi migliorare ancora ein cosa tisen-
ti già pronto?
«Sicuramente tra i pali mi sento bene e
sonosempre tranquillo, mentre devomi-
gliorare con i piedi e nelle uscite».
Hai qualche rito scaramantico prima di
entrare in campo?
«Il segno della croce e poi tocco 3 volte la
traversa: un gesto per mio papà Angelo,
scomparso due anni fa».
Hai voluto fare il portiere o tra i pali ti ci
hanno messo? E chi è il tuo modello?
«All’inizio mi chi hanno messo, facevo
un po’ il portiere e un po’ la punta, ma
poi mi sono affezionato allo stare in por-

ta e ho continuato. Come già detto pri-
ma del Mondiale ed in particolare prima
di Germania-Brasile (7-1, ride), mi ispiro
molto a Julio Cesar».
Il sogno a livello personale per questa
stagione?
«Sicuramente prendere meno gol possi-
bili, Speriamo meno di 30 (la stagione
scorsa i gol subiti sono stati 53, mentre il
Palermo vincitore ne ha incassati 28,
ndr) anche se Zambelli dice meno di 25».
Come avete vissuto l’ultimo mese di vi-
cende societarie?
«All’inizio avevamo paura di non poter
più giocare qui, poi le cose si sono siste-
mate un po’ e adesso è bello perché sia-
mo molti ragazzi, tanti bresciani che gio-
cano insieme dalle giovanili ed è nato un
gran bel gruppo. Che è la base per rag-
giungere qualsiasi tipo di traguardo».

Mattia Grimaldi

SPORT

Felipe Sodinha,
Daniele Corvia e
Antonio Caracciolo

I NUMERI DI MAGLIA info gdb

1 Michele
ARCARI

2 Edoardo
LANCINI

3 Antonio
CARACCIOLO

4 Nicolò
RAGNOLI

5 Alessandro
BUDEL

6 Valerio
DI CESARE

7 Daniele
CORVIA

8 Luigi
SCAGLIA

9 Andrea
CARACCIOLO

11 Ruben
OLIVERA

12 Stefano
MINELLI

14 Isaac
NTOW

15 Marco
ZAMBELLI

17 Ahmad
BENALI

18 Ismail
H’MAIDAT

20 Mario
GARGIULO

21 Nicolò
QUAGGIOTTO

22 Federico
SERRAIOCCO

23 Leonardo
MOROSINI

24 Racine
COLY

25 Gabriele
ROCCHI

26 Fabio
BERTOLI

27 Nicola
LANCINI

28 Marco
VALOTTI

30 Edoardo
TOGNAZZI

31 Alberto
BONIOTTI

32 Manuel
GULLOTTA

33 Andrea
RAZZITTI

STAMATTINA IN SEDE

Di Cesare
e Olivera
per i tifosi

BRESCIA «El clasico» (come Real Ma-
drid-Barcellona) magari non lo è. Ma «il
classico», certamente sì. Perché ormai è
un appuntamento fisso per chi nemme-
no a Ferragosto e giorni limitrofi cono-
sce vacanza: a Salò c’è il Memorial Saleri,
sesta edizione.
C’èil Brescia,ma ci sonoanche Lumezza-
ne e FeralpiSalò: tutto fatto in casa per
unatappacalcistica che scandisce il tem-
po e che profuma di calcio «vero» perché
gli appuntamenti che contano sono die-
trol’angolo.Almenoper ilBrescia che do-
menicasera esordiràin Coppa Italia con-
tro la Pro Vercelli, mentre Lumezzane e
FeralpiSalò i loro debutti stagionali li
hanno già vissuti. Al meglio peraltro:
una settimana fa il Lume ha regolato la
Giana Erminio (2-0) nella prima di Cop-
pa Italia di Lega Pro, mentre in Tim Cup,
domenica sera, la FeralpiSalò ha fatto la
sua parte battendoil Santarcangelo e ap-
prodando al secondo turno dove, dome-
nica 17, affronterà il Perugia in trasferta.
Click che serve per contestualizzare il ti-
po di impegno che stasera attende il Bre-
scia di Iaconi che al «Turina» (il Memo-
rial torna quindi a casa dopo l’esilio della
passata stagione a Desenzano) non ha
ancora deciso se schierare la formazione
deititolari nel matchdiesordio, oin quel-
lo di chiusura (cosa più probabile).
La formula del torneo triangolare si basa
su mini partitelle da 45 minuti l’una.
La prima gara sarà tra i padroni di casa
dellaFeralpiSalò e il Lumezzane: un con-
fronto, c’è da immaginarlo, che di ami-
chevole non avrà molto. Il derby è sem-
pre il derby, in attesa di quello che in
campionato si consumerà soltanto alla
penultima giornata. La perdente affron-
terà quindi il Brescia nel secondo match
di serata, mentre la vincente scenderà in
campo contro le rondinelle nell’ultima
partita. In caso di parità degli incontri, il
tutto si risolverà ai calci di rigore.
Per quanto riguarda le ultime dai campi,
nella FeralpiSalò è out Tantardini, alle
prese con una distorsione al ginocchio.
Nel Lumezzane invece, mentre saranno
assenti gli infortunati Belotti, Capello e
Sabatucci, oltre molto probabilmente a
Gatto (di rientro da un impegno con la
Nazionale under 20), farà il suo esordio il
centrocampista Gaël Genevier, che ieri
ha firmato per i rossoblù e che mister Ni-
colato ha intenzione di testare per alme-
noun tempo. IlBrescia, dopoche stamat-
tina avrà effettuato una sgambata al San
Filippo,stasera sipresenterà algran com-
pleto. Sarà un test utile in vista di dome-
nica anche per scoprire le carte di Iaconi
con una formazione che sembra già fatta
per dieci undicesimi: il dubbio è quello a
centrocampo tra Scaglia e Morosini.
Biglietto d’ingresso unico al Turina: 5 eu-
ro per tutti i settori. e.ba.

E stasera a Salò
il Memorial Saleri,
classico d’agosto
pre Coppa Italia

Stefano Minelli
giovane portiere
delle rondinelle
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